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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-6181 del 18/12/2020

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-960 del
22/02/2018  intestata  a  CANGINI  BENNE  SRL per  lo
stabilimento  di  produzione  macchine  movimentazione
terra  e  manutenzione  sito  nel  Comune  di  Sarsina,  Via
Savio n. 34/36

Proposta n. PDET-AMB-2020-6367 del 18/12/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno diciotto DICEMBRE 2020 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
TAMARA MORDENTI, determina quanto segue.



Ogge�o: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. AGGIORNAMENTO Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-

960 del 22/02/2018 intestata a CANGINI BENNE SRL per lo stabilimento di produzione macchine

movimentazione terra e manutenzione sito nel Comune di Sarsina, Via Savio n. 34/36

LA DIRIGENTE

Vista la so	o riportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Richiamata la  Determinazione Dirigenziale  n.  DET-AMB-2018-960 del  22/02/2018 ad ogge	o: “D.P.R.  13

marzo 2013 n° 59. CANGINI BENNE SRL con sede legale in Comune di Sarsina, Via Savio n. 29/31. Adozione

Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento  di  produzione  macchine  movimentazione  terra  e

manutenzione sito nel Comune di Sarsina, Via Savio n. 34/36”, rilasciata dal SUAP dell'Unione dei Comuni

Valle del Savio in data 01/03/2018;

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende:

� all'ALLEGATO A, l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e

s.m.i. 

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A7vità Produ7ve (di seguito SUAP) dell’Unione dei

Comuni Valle del Savio in data 31/07/2020, acquisita al Prot. Unione 29333 e da Arpae al PG/2020/114026

del  06/08/2020, da  CANGINI BENNE SRL nella persona di  Pretelli  Giampaolo, in qualità di  delegato dal

Legale Rappresentante tramite procura speciale ai sensi del comma 3-bis dell'art. 38 del D.P.R. 445/00, per

la modifica sostanziale dell'Autorizzazione Unica Ambientale sopra richiamata, con riferimento a:

� autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar@colo 269 del D.Lgs 152/06.

Vista la documentazione tecnico-amministra@va allegata alla domanda, depositata agli a7 d'ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento del 03/09/2020 Prot. Unione 33435, acquisita da Arpae al

PG/2020/126468 del 03/09/2020, formulata dal SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio ai sensi della L.

241/90 e s.m.i., con contestuale richiesta di integrazioni, anche in merito all’impa	o acus@co;

Tenuto conto che in data 29/09/2020 la Di	a ha trasmesso al SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio la

documentazione integra@va richiesta, acquisita al Prot. Unione  37026 e da Arpae al PG/2020/144572 del

08/10/2020;

Dato a�o che in merito all'impa	o acus@co, con Nota Prot. Com.le 10126 del 15/12/2020, acquisita da Arpae

al PG/2020/182349 del 16/12/2020, il Responsabile del Se	ore Tecnico del Comune di Sarsina ha comunicato

quanto segue: “Vista la richiesta di richiesta di variante sostanziale ad AUA, presentata dal Sig. Cangini Giorgio,

in qualità di legale rappresentante della di1a Cangini Benne s.r.l con sede in Via Savio 29/31– Sarsina e la

rela3va relazione integra3va pervenuta in  data 07.11.2020 prot.  7929 dal  tecnico competente in acus3ca

ambientale Do1. Giampaolo Pretelli ai sensi dell’art. 4 comm 2 del DPR 19.10.2011 n. 227 e dell’art. 8 della

legge  26.10.1995,  si  prende a1o di  tale  dichiarazione  di  invarianza  delle  condizioni  in  merito all’impa1o

acus3co.”;

Dato  a�o delle  conclusioni  istru	orie  fornite  dal  responsabile  del  so	oelencato  endo-procedimento,

depositate agli a7 d'Ufficio:

� Autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'art. 269 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.: Rapporto

istru	orio acquisito in data  18/12/2020,  ove viene proposta la sos@tuzione integrale del vigente

ALLEGATO A;
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Ritenuto  pertanto  di  procedere  con  apposita  Determinazione  all’aggiornamento  della  Determinazione

Dirigenziale n. DET-AMB-2018-960 del 22/02/2018 ad ogge	o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. CANGINI BENNE

SRL con sede legale in Comune di Sarsina, Via Savio n. 29/31. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per lo

stabilimento di produzione macchine movimentazione terra e manutenzione sito nel Comune di Sarsina, Via

Savio n. 34/36”, rilasciata dal SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 01/03/2018, come segue:

• sos6tuzione integrale del vigente ALLEGATO A, con l’ALLEGATO A parte integrante e sostanziale del

presente a�o.

Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n.1181 del 23 luglio 2018 di approvazione

dell'asse	o organizza@vo generale di Arpae di cui alla L.R. n.13/2015 che individua stru	ure autorizzatorie

ar@colate  in  sedi  opera@ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i

procedimen@/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e ges@one del demanio

idrico;

Vista la Deliberazione del Dire	ore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con la quale sono sta@ is@tui@ gli

incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Deliberazione del Dire	ore Generale n. 106 del 27/11/2018;

Vista la Determina del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni EST n. 876/2019 con cui sono sta@

conferi@ gli Incarichi di Funzione dal 01/11/2019 al 31/10/2022; 

A�eso che nei confron@ della so	oscri	a Tamara Morden@ non sussistono situazioni di confli	o di interesse,

anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vis6 il  rapporto istru	orio reso da Cris@an Silvestroni  e la  proposta del  provvedimento resa da Cris@na

Baldelli, acquisi@ in a7, ove si a	esta l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex

art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

�� Di aggiornare, per le mo@vazioni in premessa citate, la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-960

del 22/02/2018 ad ogge	o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. CANGINI BENNE SRL con sede legale in Comune di

Sarsina, Via Savio n. 29/31. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per lo stabilimento di produzione

macchine movimentazione terra e manutenzione sito nel Comune di Sarsina, Via Savio n. 34/36”, rilasciata

dal SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 01/03/2018, come segue:

� sos6tuzione integrale del vigente ALLEGATO A, con l'ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del

presente a�o.

�� Di confermare, per quanto non in contrasto con sopra stabilito, la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-

2018-960 del 22/02/2018.

�� Di dare a	o che nei confron@ della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

�� Di dare a	o altresì che nel rapporto istru	orio e nella proposta del provvedimento acquisi@ in a7, Cris@an

Silvestroni e Cris@na Baldelli a	estano l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale

ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è parte integrante e sostanziale della Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-960 del

22/02/2018 e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli organi incarica@ al

controllo.
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Il  presente a	o viene trasmesso al  SUAP dell'Unione dei  Comuni  Valle  del  Savio per  il  rilascio alla  di	a

richiedente e per  la  trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al  Comune di  Sarsina per  il  seguito di  rispe7va

competenza.

Per la Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra

La Delegata Responsabile dell’Incarico di Funzione

Autorizzazioni Complesse ed Energia (FC)

Tamara Morden@
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

Lo stabilimento era autorizzato alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,

sulla  base  dell'Allegato  A  all'Autorizzazione  Unica  Ambientale  ado#ata  dal  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  di  Arpae con  determinazione

dirigenziale n. DET-AMB-2018-960 del 22/02/2018, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni Valle del

Savio in data 01/03/2018 prot. n. 9699.

Con l'istanza di modifica sostanziale di  Autorizzazione Unica Ambientale in ogge#o si richiede quanto di

seguito indicato:

• nuova emissione E11 derivante da una nuova granigliatrice, che andrà a sos9tuire la esistente

granigliatrice di cui alla emissione E4 sia nella collocazione nello stabilimento sia all’interno del

ciclo produ;vo – tale emissione sarà dotata di filtro a cartucce;

• la granigliatrice esistente di cui alla emissione E4 verrà mantenuta e dislocata in altra parte dello

stabilimento, u9lizzata sporadicamente e all’occorrenza per alcune 9pologie di lavori;

• aumento del  consumo di prodo; vernician9 a  solvente  e diminuzione del consumo di  prodo;

vernician9 a base acquosa (si ipo9zza un consumo complessivo pari a 52.850 kg/anno di prodo;

vernician9 suddivisi  50%  all’acqua  e  50%  a  solvente),  con  conseguente  aumento  del  consumo

massimo teorico di solvente autorizzato (da 10.637 kg/anno a 14.407 kg/anno).

Per quanto concerne l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, non è stata inde#a la Conferenza di

Servizi, come previsto per i procedimen9 di aggiornamento e rinnovo all'art. 269 comma 3 del D.lgs.

152/06 e s.m.i.

Con nota PG/2020/131579 del 14/09/20 il responsabile dell'endo-procedimento rela9vo alle emissioni in

atmosfera ha richiesto  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area Prevenzione Ambientale  Est  di

Arpae, ai sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R. 960/99 e dalla circolare del Dire#ore Generale di

Arpae  del  31/12/15  PGDG/2015/7546,  di  acquisire  la  relazione  tecnica  contenente  una  valutazione

istru#oria delle modifiche richieste dalla Di#a.

Con nota PG/2020/131581 del 14/09/20 il responsabile dell'endo-procedimento rela9vo all'autorizzazione

alle  emissioni  in  atmosfera ha richiesto  al  Dipar9mento di  Sanità  Pubblica  della  Azienda U.S.L.  della

Romagna – Sede di Cesena una valutazione per quanto di competenza circa le modifiche comunicate dalla

Di#a, ai sensi di quanto stabilito nella nota della Regione Emilia Romagna PG/2016/471501 del 22/06/16,

acquisita da Arpae al prot. PGFC/2016/9353.

Con  nota  PG/2020/158459  del  03/11/20 il  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione

Ambientale Est di Arpae ha trasmesso la relazione tecnica contenente una valutazione istru#oria delle

modifiche  richieste  dalla  Di#a,  nella  quale  si  esprime  parere  favorevole  all'aggiornamento

dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera alle seguen9 condizioni:

Descrizione del  ciclo produ�vo –  Il  ciclo produ�vo dell’azienda non ha subito modifiche rispe�o a

quanto dichiarato nell’ul�ma istanza e prevede un reparto di sabbiatura, con granigliatrici, un reparto

di  carpenteria  con  saldatrici  robo�zzate  e  “manuali”  ,  due  cabine  di  verniciatura  e  un  reparto

montaggio e assemblaggio. L’azienda intende installare una nuova granigliatrice che perme�e il riciclo

dell’abrasivo mediante un sistema filtrante a cartucce. Gli effluen� genera� da tale filtrazione sono

convoglia� ad E11. Per quanto riguarda il  reparto verniciatura,  la Di�a vuole introdurre due nuovi

prodo� a base solvente (benché a basso tenore di VOC)  oltre  ai  rela�vi  prodo� per  diluizione  e

lavaggio. La richiesta di un aumento del consumo massimo di solven� è de�ata da una previsione di

crescita del mercato e conseguente aumento del consumo di prodo�.
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Prodo�  u�lizza� –   Nella  tabella  si  riportano  i  consumi  di  vernici  e  rela�vi  diluen�,  già  previs�

nell’autorizzazione vigente, cui si aggiungono INTERCURE 3240, EUROVIP e DILUENTE PMA:

La somma dei due nuovi prodo�, che contengono come riportato nella SDS il 15% di VOC, è 23 t (contenuto

di VOC 3,45 t)  cui  si aggiungono 4,6 t di  diluen� per un totale di  8.05 t  di VOC. Per quanto riguarda le

sostanze  organiche  vola�li,  la  precedente  autorizzazione  aveva  già  i  seguen�  pun�  di  emissione,  così

autorizza�:

EMISSIONE Portata

Nmc/h

Tipo prodo� Concentrazione

mg/Nmc

ORE

anno

fa�ore

conversione

Flusso

massa

t/a

E3 cabina

verniciatura

16000 solo solvente 100 4000 1,2 7,68

E6 cabina

verniciatura

25000 acqua e solvente 100 4000 1,2 12

E7 cabina

verniciatura

25000 acqua e solvente 100 4000 1,2 12

E8 forno

co�ura

2500 acqua e solvente 100 4000 1,2 1,2

E9

appassimento

2500 acqua e solvente 100 4000 1,2 1,2

E 10 locale

prep. vernici

2500 acqua e solvente 100 4000 1,2 1,2

La nuova emissione E11 ha le seguen� cara�eris�che:

Emissione E11

Portata Nmc/h 18000

Sezione m2 0,2
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Altezza del suolo 8

Temperatura ambiente

Sistema di abba�mento Filtro a cartucce

Considerazioni norma�ve e proposta di prescrizioni

Per la nuova granigliatrice, punto emissivo E11 : i criteri CRIAER al punto 4.13.11 per a�vità di granigliatura

indicano un limite di emissione pari a 20 mg/Nmc, Il punto 8 dell’allegato 4.7 della DGR 2236/09 prevede un

limite di emissione pari a 10mg/Nmc e recita: Gli effluen� provenien� da operazioni accessorie quali quelle di

sabbiatura (granigliatura) devono essere capta� e convoglia� prima dello scarico in atmosfera ad un idoneo

impianto di abba�mento e devono rispe�are il seguente limite:

INQUINANTE CONCENTRAZIONE MASSIMA

materiale par�cellare 10 mg/Nmc

Tra i possibili sistemi di abba�mento il CRIAER indica per il materiale par�cellare i filtri a maniche o a tasche,

di  cui  il  filtro  a  cartuccia  cos�tuisce  una  variazione  più  performante,  le  pieghe  infa�  consentono  di

aumentare la superficie filtrante mantenendo dimensioni rido�e. La grammatura è di 270 g/m2 , compresa

quindi tra 200-400 g/m2 ,  e la velocità di filtrazione di  0.014 m/s indicata nella scheda è in linea con le

prescrizioni norma�ve che indicano una velocità tra 0,01 e 0,02 m/s. Le par�celle di polvere che si fermano

sul tessuto vengono rimosse con aria compressa in controcorrente che viene insufflata ciclicamente da valvole

ele�ropneuma�che. La di�a è esentata da effe�uare gli autocontrolli, in linea con quanto già consen�to per

la granigliatrice (E4), ma è tenuta ad installare un sistema che rilevi anomalie all’impianto di abba�mento

(pressostato differenziale o tecnologia analoga).

• I  da�  rela�vi  alle  ispezioni/manutenzioni  dovranno  avere  una  frequenza  almeno mensile  ed  essere

annota� su registro vidimato

Considerazioni  sul  consumo  massimo  teorico  di  solven�: il  consumo  previsto  dall’introduzione  di  nuovi

prodo� e da un aumento della produzione è di  14,407 t/anno di COV prevedendo quasi il  raddoppio del

consumo di prodo� (dall’ul�mo PGS presentato il consumo a�uale di prodo� è pari a 7,428 t/anno).
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La somma dei due nuovi prodo�, che contengono come riportato nella SDS il  15% di  VOC, è 23 t cui  si

aggiungono 4,6 t di diluen� (100% VOC). L’aumento di VOC è quindi: (0,15*23)t + 4,6t = 8,05 t. L’aumento di

consumo di solven� richiesto dalla di�a perme�erebbe all’a�vità di rientrare dentro alle soglie di consumo

di solvente <15 t/anno, mentre stando alla documentazione presentata il consumo di VOC a�eso è 7,428 +

8,05 =15,48t dunque superiore a tale soglia. Pertanto, per determinare i valori limite alle emissioni di VOC, si

fa riferimento al punto 8 della tabella 1 parte III  dell’allegato III;  stante il superamento della soglia di 15

tonnellate la concentrazione limite alle emissioni da verniciatura passa da 100 a 75 mg/Nmc.

EMISSIONE Portata

Nmc/h

Tipo Concentrazione

mg/Nmc

ORE

anno

fa�ore

conversione

Flusso

massa

t/a

E3 cabina

verniciatura

16000 solo prodo� 

solvente

75 4000 1,2 7,68
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E6 cabina

verniciatura

25000 prodo�

acqua e solvente

75 4000 1,2 12

E7 cabina

verniciatura

25000 prodo�

acqua e solvente

75 4000 1,2 12

E8 forno

co�ura

2500 prodo�

acqua e solvente

50 4000 1,2 1,2

E9

appassiment

o

2500 prodo�

acqua e solvente

50 4000 1,2 1,2

E 10 locale

prep. vernici

2500 prodo�

acqua e solvente

75 4000 1,2 1,2

• Il valore limite per l’emissione diffusa è 15,48 t *0,20= 3,10 t/anno

Anche  con ques� limi�  il  valore  massimo di  emissione (convogliata  e  diffusa)  pari  a  (25,86+3,10)=28,96

t/anno è molto superiore al consumo massimo teorico, pertanto:

• l’emissione totale annua da indicare in autorizzazione è 15,48 t/anno

Conclusioni   –   Non  si  rilevano  elemen�  osta�vi  all’accoglimento  della  presente  istanza  alle  condizioni  e

prescrizioni sopra indicate.

Con nota  prot.  n.  2020/0315316/P  del  18/11/20,  acquisita  al  protocollo  PG/2020/167495 del  18/11/20,  il

Dipar9mento  di  Sanità  Pubblica  dell'Azienda  U.S.L.  della  Romagna –  Sede  di  Cesena ha espresso “parere

favorevole per quanto di competenza alle emissioni in atmosfera con i limi� e le prescrizioni propos� da Arpae –

Servizio Territoriale”.

Il  responsabile dell'endo-procedimento rela9vo alle emissioni in atmosfera,  con riferimento alle  valutazioni e

proposte in merito al consumo massimo teorico di solvente contenute nella relazione tecnica PG/2020/158459

del 03/11/20 del Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae, ha espresso

le seguen9 considerazioni:

• nella  precedente autorizzazione il  consumo massimo teorico  di  solvente autorizzato  era pari  a  10,637

ton/anno, derivante dai seguen9 consumi dichiara9 dalla Di#a: 57.602 kg/a di vernici all’acqua, 430 kg/a di

vernici a solvente, 1.000 kg/a di diluen9 per lavaggio a#rezzature, per un totale di 59.032 kg/a;

• con l’istanza  di  modifica in ogge#o la Di#a, per  esigenze lavora9ve, intende modificare la 9pologia di

prodo; vernician9 u9lizza9, ovvero ipo9zza l’u9lizzo di 52.850 kg/anno di prodo; vernician9 suddivisi 50%

all’acqua  e 50% a solvente,  con un aumento dei  prodo#o a base solvente ed una riduzione di  quelli

all’acqua;

• i calcoli presenta9 dalla Di#a a par9re dai consumi ipo9zza9 con la modifica, come sopra riporta9, mostrano

una variazione in aumento del consumo massimo teorico di solvente, che passerà ad un valore pari a 14,407

ton/anno;

• tenuto conto della definizione di consumo massimo teorico di solven9 di cui alla le#era pp) comma 1.

dell’art. 268 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,  non risulta corre#o sommare l’aumento del consumo di solven9

a#eso a seguito dell’introduzione di nuovi prodo; vernician9 a solvente (8,05 ton/anno) con il consumo di

solvente riportato  nel  Piano Ges9one Solven9 avente come periodo di  riferimento l’anno 2019 (7,428

ton/anno), come proposto nella relazione tecnica PG/2020/158459 del 03/11/20, tenuto conto altresì che,

come indicato al punto 3.1 della Parte I dell’Allegato III alla parte Quinta del D.lgs. 152/06 e s.m.i., il Piano

Ges9one Solven9 è reda#o con lo  scopo di  “verificare la conformità dell’impianto o delle  a�vità alle

prescrizioni  del  presente  decreto”  con  riferimento  alla  specifica  conformazione  impian9s9ca/ges9onale

autorizzata in quell’anno di riferimento;

• considerato  che  la  Di#a  intende  modificare  la  conformazione  impian9s9ca/ges9onale  autorizzata

rela9vamente ai quan9ta9vi e 9pologia dei prodo; vernician9 (con un aumento dei prodo; a solvente ma

anche con una riduzione di quelli all'acqua), si ri9ene opportuno individuare il consumo massimo teorico di

solvente a par9re dai consumi dichiara9 per il futuro, prendendo a riferimento quindi il valore presentato

dalla Di#a pari a 14,407 ton/anno;
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• tenuto conto che il  consumo massimo teorico di solvente così calcolato non supera la soglia di 15 ton

indicata al punto 8 della tabella 1 alla Parte III dell’allegato III alla parte Quinta del D.lgs. 152/06 e s.m.i., si

ri9ene di confermare il valore limite pari a 100 mg/Nmc per l’inquinante “Compos9 organici vola9li espressi

come Cot” per le emissioni E3, E6, E7, E8, E9 ed E10 riferite all’a;vità di verniciatura, diversamente dai

valori di 75 mg/Nmc e 50 mg/Nmc propos9 nell’ul9ma tabella della relazione tecnica PG/2020/158459 del

03/11/20 del Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae, facendo

riferimento ad un consumo massimo teorico superiore a 15 ton.

Il Comune di Sarsina, coinvolto all'interno del procedimento di rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale,

non ha fa#o pervenire,  entro il  termine per  la  conclusione del  procedimento,  alcun parere rela9vamente

all’aggiornamento dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi di quanto previsto dall'art. 269 comma

3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Per le mo9vazioni e le considerazioni sopra riportate, l'istru#oria effe#uata sulla base della documentazione agli

a#i,  della relazione tecnica del  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est  di

Arpae, del parere del Dipar9mento di Sanità Pubblica della Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena e delle

valutazioni del responsabile dell’endo-procedimento,  consente di aggiornare l'autorizzazione alle emissioni in

atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/06 smi con le modalità, prescrizioni e limi9 riporta9 nei paragrafi

seguen9.

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di  riferimento della presente autorizzazione è cos9tuita dalla documentazione,

conservata agli a;, presentata per il rilascio dell'AUA ado#ata  dal Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-

Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di Arpae con determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2018-

960 del 22/02/2018, rilasciata dal SUAP della Unione dei Comuni Valle del Savio in data 01/03/2018 prot. n.

9699,  e  dalla  documentazione allegata all'istanza di  modifica sostanziale  di  AUA presentata  al  SUAP  della

Unione dei Comuni Valle del Savio in data 31/07/2020 P.G.N. 29333, e successive integrazioni, per il rilascio del

presente aggiornamento.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento sono presen9 le seguen9 emissioni convogliate in atmosfera non so#oposte alla presente

autorizzazione,  in  quanto  classificabili  come  “scarsamente  rilevante  agli  effe;  dell'inquinamento

atmosferico” ai sensi dell'art. 272 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.:

ET3 – BRUCIATORE FORNO COTTURA (350 kW, a metano)

ET4 – BRUCIATORE GRUPPO APPASSIMENTO (175 kW, a metano)

provenien9 da impian9 di combus9one, con potenza termica complessiva inferiore a 1 MW, compresi alla

le#era dd) punto 1. parte I dell'allegato IV alla parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Tali emissioni devono

comunque rispe#are i valori di emissione stabili9 al punto 1.3 della Parte III dell'Allegato I alla Parte Quinta

del DLgs 152/06, ai sensi di quanto stabilito dal punto 5) paragrafo C dell'Allegato 3A della DGR 2236/2009

s.m.i.:

Inquinante Limite di concentrazione riferi9 al 3%di O2

Polveri 5 mg/Nmc

Ossidi di Zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nmc

Ossidi di Azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

2. Nello stabilimento sono presen9 le seguen9 emissioni convogliate in atmosfera:

EMISSIONE N. ET1 – BRUCIATORE RISCALDAMENTO (300 kW, a metano)

EMISSIONE N. ET2 – BRUCIATORE RISCALDAMENTO (300 kW, a metano)

rela9ve ad impian9 termici civili, con potenza termica complessiva inferiore a 3 MW,  rientran9 nel Titolo II

della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non sono sogge#e ad autorizzazione alle emissioni ai

sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

D. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE
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1. Le emissioni  in  atmosfera derivan9  dalla  a;vità  di  produzione  macchine  movimentazione  terra  e

manutenzione sono  autorizzate,  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.,  nel  rispe(o  delle

prescrizioni di seguito stabilite:

EMISSIONE E1 – SALDATURA MANUALE E ROBOTIZZATA

Portata massima 30.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 10 mg/Nmc

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 5 mg/Nmc

Monossido di carbonio 10 mg/Nmc

EMISSIONE E2 – SALDATURA MANUALE

Portata massima 30.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 10 mg/Nmc

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 5 mg/Nmc

Monossido di carbonio 10 mg/Nmc

EMISSIONE E3 – CABINA DI VERNICIATURA

Impianto di abba;mento: prefiltro inerziale a cartone, filtro sinte9co paint stop

Portata massima 16.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos9 organici vola9li (espressi come C organico totale) 100 mg/Nmc

EMISSIONE E4 – GRANIGLIATRICE

Impianto di abba;mento: filtro a cartucce con pressostato differenziale

Portata massima 7.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 4 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E6 – CABINA DI VERNICIATURA 1
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Impianto di  abba;mento: prefiltro sinte9co paint stop so#o griglia,  filtro cartucce con filtro paint stop e filtro  

sinte9co

Portata massima 25.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos9 organici vola9li (espressi come C organico totale) 100 mg/Nmc

EMISSIONE E7 – CABINA DI VERNICIATURA 2

Impianto di abba;mento: filtro sinte9co paint stop so#o griglia, filtro cartucce con filtro paint stop e filtro sinte9co

Portata massima 25.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos9 organici vola9li (espressi come C organico totale) 100 mg/Nmc

EMISSIONE E8 – FORNO COTTURA

Portata massima 2.500 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Compos9 organici vola9li (espressi come C organico totale) 100 mg/Nmc

EMISSIONE E9 – APPASSIMENTO

Portata massima 2.500 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Compos9 organici vola9li (espressi come C organico totale) 100 mg/Nmc

EMISSIONE E10 – LOCALE PREPARAZIONE

Portata massima 2.500 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:
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Compos9 organici vola9li (espressi come C organico totale) 100 mg/Nmc

EMISSIONE E11 – GRANIGLIATRICE

Impianto di abba;mento: filtro a cartucce con pressostato differenziale

Portata massima 18.000 Nmc/h

Altezza minima 8 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 10 mg/Nmc

2. Al fine di garan9re il controllo e il buon funzionamento dell’impianto di abba;mento, la Di#a dovrà dotare il

filtro a cartucce installato sulla nuova emissione E11 di pressostato differenziale. L’avvenuta installazione di

tale disposi9vo dovrà essere comunicata unitamente alla procedura di messa in esercizio di cui al successivo

punto 6.

3. Per quanto riguarda i  Compos3 Organici Vola3li (COV) u9lizza9 nella “a;vità di rives9mento” di cui alla

voce c) “Superfici metalliche e di plas�ca (comprese le superfici di aeroplani, navi, treni), con una soglia di

consumo  di  solvente  superiore  a  5  tonnellate/anno”  (art.  275  e  punto  8  della  Tab.  1  della  Parte  III

dell’allegato III di cui alla Parte Quinta del DLgs 152/2006 e s.m.i.),  di cui alle emissioni E3, E6, E7, E8, E9,

E10, le emissioni in atmosfera sono inoltre autorizzate nel rispe#o dei valori limite e delle prescrizioni di

seguito riporta9:

a) consumo massimo teorico di solvente pari a 14,407 ton/anno;

b) valore limite di emissione diffusa di COV pari al 25% dell’input di solvente;

c) emissione totale annua di COV < o pari a 14,407 ton/anno;

d) entro il 30 Aprile di ogni anno, ai sensi del punto 4.1 della parte I dell’allegato III alla Parte Quinta

del D.Lgs.s. 152/06 e s.m.i., dovrà essere trasmessa all'Arpae Stru#ura Autorizzazioni e Concessioni

ed  all'Arpae  Sezione  Provinciale  di  Forlì-Cesena,  apposita  documentazione,  rela9va  all’anno

precedente, a#estante la conformità ai valori limite di emissione negli scarichi gassosi convoglia9,

ai valori limite per le emissioni diffuse ed ai valori  di  emissione totale autorizza9. A tale scopo,

secondo quanto indicato al punto 4.2 della Parte I dell’allegato III alla Parte Quinta del sopra citato

decreto, il gestore dovrà effe#uare, almeno una volta all’anno, misurazioni di COV che a#es9no la

conformità dell’impianto ai  valori  limite negli  scarichi  gassosi,  nonché un  piano di  ges3one dei

solven3 reda#o secondo le indicazioni contenute nella Parte V dell’allegato III alla Parte Quinta del

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

e) i consumi di prodo; contenen9 solven9 (COV) impiega9, valida9 dalle rela9ve fa#ure di acquisto,

devono essere annota9 mensilmente sul registro di cui al successivo punto 1  2  ;

f) le  operazioni di  lavaggio delle a#rezzature dovranno essere condo#e all’interno delle cabine di

verniciatura;

g) il  gestore  dovrà  installare  idonei  disposi3vi   (es:  amperometri),  anche  dota9  di  sistemi  di

registrazione,  negli impian9 afferen9 i pun9 di    emissione E3, E6, E7, E8, E9 e E10   da cui risul9 il

tempo effe;vo di u9lizzo di de; impian9;

h) la conformità delle emissioni ai valori limite è verificata sulla base della massa totale di carbonio

organico emesso, come indicato al punto 4.3 della parte I dell’allegato III alla parte Quinta del D.lgs.

03/04/06 n. 152;

i) in caso di misure discon9nue le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite se, nel

corso  di  una  misurazione,  la  concentrazione,  calcolata  come  media  di  almeno  tre  le#ure

consecu9ve e riferita  ad un’ora di  funzionamento dell’impianto nelle condizioni di  esercizio più

gravose, non supera il valore limite di emissione.
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4. Per il controllo del rispe#o dei limi9 di emissione indica9 al precedente punto 1., i metodi di riferimento

sono quelli indica9 nel documento reda#o da Arpa “Prescrizioni tecniche a�nen� i pun� di prelievo ed il

loro accesso – Metodi di campionamento e misura per le emissioni in atmosfera - Maggio 2011”, disponibile

sul  sito  h#ps://www.arpae.it (seguendo  il  percorso  Arpae  in  regione/Forlì-Cesena/Informazioni  per  le

imprese/Emissioni  in  atmosfera  h#ps://www.arpae.it/det  taglio_generale.asp?id=2944&idlivello=1650  ).

Per l'effe#uazione delle verifiche di cui sopra è necessario che i camini di emissione siano dota9 di prese di

misura  posizionate  e  dimensionate  in  accordo  con  quanto  specificatamente  indicato  nel  documento

sopracitato. La di#a dovrà ado#are ogni provvedimento affinché l'accessibilità ai pun9 di misura sia tale da

perme#ere lo svolgimento di tu; i controlli necessari e da garan9re il rispe#o delle norme di sicurezza di cui

al documento sopracitato.

5. La Di#a deve provvedere alla messa in esercizio degli impian9 di cui alla nuova emissione E11 entro tre

anni dalla data del presente aggiornamento dell’autorizzazione; nel caso in cui la Di#a non proceda alla

messa  in  esercizio  della emissione,  la  presente  autorizzazione  decade  ad  ogni  effe#o  di  legge

rela9vamente a tale emissione.

6. La Di#a  dovrà comunicare, tramite le#era raccomandata, fax o Posta Ele#ronica Cer9ficata (da indirizzo

P.E.C.), al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di

Arpae  e  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it), e al Comune di Forlì  la data di messa in esercizio degli impian9 di cui alla nuova

emissione E11, con un an9cipo di almeno 15 giorni.

7. Entro 30 giorni a par9re dalla data di messa in esercizio di cui sopra la di#a dovrà provvedere alla messa

a regime degli impian9.

8. Dalla data di messa a regime degli impian9 di cui alla nuova emissione E11 e per un periodo di 10 giorni la

Di#a provvederà ad effe#uare  almeno tre monitoraggi della emissione (per tu; gli inquinan9 per cui è

fissato un valore limite) e precisamente uno il primo giorno, uno l'ul9mo giorno e uno in giorno intermedio

scelto dalla di#a. Entro un mese dalla data dell’ul9mo monitoraggio la Di#a è tenuta a trasme#ere tramite

raccomandata A.R. o Posta Ele#ronica Cer9ficata (da indirizzo P.E.C.), indirizzata al Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di Arpae e al  Servizio Territoriale di

Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it),  copia  dei

cer9fica9 anali9ci contenen9 i risulta9 delle misurazioni effe#uate.

9. Entro 120 giorni  dal rilascio della presente AUA la Di#a dovrà  effe#uare almeno un monitoraggio alle  

emissioni  E3, E6, E7, E8, E9, E10, al fine di verificare il rispe#o dei valori limite prescri; alla luce delle

modifiche  rela9ve  all’aumento  dell’u9lizzo  di  prodo; a  base  solvente.  Entro  un  mese dalla  data  del

monitoraggio la Di#a è tenuta a trasme#ere tramite raccomandata A.R. o Posta Ele#ronica Cer9ficata (da

indirizzo P.E.C.), indirizzata al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e

Concessioni Est di Arpae e al  Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di

Arpae (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it), copia del cer9ficato anali9co contenente i risulta9 delle misurazioni

effe#uate.

10. La Di#a dovrà provvedere ad effe#uare il    monitoraggio   delle emissioni E1, E2, E3, E6, E7, E8, E9 ed E10

con    una periodicità almeno annuale  ,  ossia entro il  dodicesimo mese a par9re dalla data di  messa a

regime e, per gli anni successivi, a par9re dalla data dell'ul9mo monitoraggio effe#uato.

11. Con riferimento agli impian9 di abba;mento installa9 sulle emissioni E4 e E11:

a) il monitoraggio anali9co periodico annuale per l’inquinante “Polveri” è sos9tuito dall’installazione di un

pressostato differenziale, in modo da rilevare eventuali avarie negli impian9 di abba;mento. I da9

rela9vi  alle  ispezioni  effe#uate  agli  impian9 di  abba;mento,  che  dovranno  avere  una  frequenza

almeno mensile, tra#andosi di filtri dota9 di sistema di pulizia automa9co ad aria compressa, devono

essere annotate sul registro di cui al successivo punto 12.;

b) tali impian9 devono essere mantenu9 in perfe#a efficienza  affinché siano mantenute nel tempo le

cara#eris9che  di  funzionamento.  Ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  dell’impianto  di
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abba;mento  (manutenzioni  ordinarie  e  straordinarie,  guas9  e  malfunzionamen9)  deve  essere

annotata sul registro di cui al successivo punto 12.

12. Dovrà essere predisposto un registro, con pagine numerate, bollate dal Servizio Territoriale dell’Arpae

competente  per  territorio  e  firmate  dal  responsabile  dell'impianto,  a  disposizione  degli  organi  di

controllo competen9, nel quale:

• dovranno  essere  allega9  e  punta9  i  cer9fica9  anali9ci  rela9vi  ai  monitoraggi  delle  emissioni

effe#ua9 sia in fase di messa a regime che periodici successivi. Tali cer9fica9 dovranno indicare la

data,  l'orario,  i  risulta9  delle  misurazioni  effe#uate  alle  emissioni  e  le  cara#eris9che  di

funzionamento degli impian9 nel corso dei prelievi;

• dovranno essere annota9 mensilmente i  consumi di prodo; contenen9 solven9 (COV) impiega9,

valida9 dalle  rela9ve fa#ure  di  acquisto,  come richiesto  alla  le#era e) del  precedente  punto 3.  

rela9vamente agli impian9 di cui alle emissioni E3, E6, E7, E8, E9, E10;

• dovranno essere annota9 i da9 rela9vi alle ispezioni mensili effe#uate agli impian9 di abba;mento di

cui alle emissioni E4 e E11, così come richiesto al precedente punto 11 le#era a);

• dovrà essere annotata  ogni interruzione del normale funzionamento degli  impian9 di abba;mento  

degli inquinan9 installa9 sulle emissioni E4 e E11, così come richiesto al precedente punto 11 le#era b).
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


